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ITALIA-URSS Importante verifica per i rapporti bilaterali 

Domani Gromiko a Roma 
Mosca smussa i contrasti 
Sei anni fa l'ultima visita - Un minuzioso elenco di punti di convergenza, mentre per 
una volta si tende a sorvolare sulle divergenze - Probabile incontro col Papa' 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Andrei Gromiko 
arriva in Italia per la prima 
volta dopo sei anni. L'ultima 
visita risale al gennaio del 
1979, anche se contatti a li
vello del ministri degli esteri 
vi sono stati ripetutamente 
nelle sedi internazionali, gli 
ultimi a Stoccolma e all'Onu, 
l'anno scorso, senza contare 
la «visita di lavoro» che Giu
lio Andreottl effettuò nel 
1984 a Mosca. Il viaggio Ita
liano del ministro degli este
ri sovietico appare comun
que rivestire una considere
vole Importanza per il Crem
lino. Al di là delle formule di 
circostanza, il tono e il nu
mero dei commenti sovietici 
che l'hanno preceduto colpi
sce per il rilievo politico che 
gli si è voluto conferire, ben 
altrimenti corposo di ciò che 
si è potuto vedere e leggere 
in occasione di incontri ad 
alto livello con esponenti di 
altri paesi appartenenti al
l'occidente. 

Il giudizio riassuntivo lo 
ha comunque espresso la 
corrispondenza da Roma 
delle Jsvestia. E, da solo, for
nisce la chiave del ragiona
mento sovietico. «Occorre ri

levare — ha scritto Nlkolal 
Paklln — che all'Italia e al-
PUrss è riuscito di mantene
re ciò che di positivo era sta
to raggiunto negli anni pre
cedenti, per quanto concerne 
le loro relazioni bilaterali, 
nonostante le condizioni 
estremamente negative in 
cui si sono sviluppati i rap
porti internazionali». Dal 
commenti sovietici di questi 
giorni sono così spariti i 
Cruise di Comiso e si è assi
stito ad un elenco minuzioso 
dei punti di convergenza nel
la politica estera del due pae
si. Le ragioni tattiche dell'at
teggiamento sovietico sono 
ovvie e comprensibili. Se si 
vuole dimostare che due 
paesi, appartenenti a diversi 
blocchi militari e politici e a 
diversi sistemi sociali, posso
no cooperare nell'interesse 
della distensione, non ci si 
può soffermare ad eviden
ziare ì punti di divergenza. 
Per questo, ben tre commen
tatori della Novosti (Andrei 
Danilov, Evghenì Perepletov 
e Igor Aleksandrov) hanno 
elencato nel giorni scorsi i 
motivi di intesa, «quelli che 
uniscono», lasciando da par
te tutto il resto. 

Elogi ad Andreottl — seij-
za troppo nominarlo — per l 
suol pronunciamenti in te
ma di intoccabilità delle 
frontiere europee emerse 
dalla seconda guerra mon
diale. Apprezzamenti per 
Craxi per le sue dichiarazio
ni favorevoli ad una politica 
di distensione e per aver «sa
lutato con soddisfazione» 
l'accordo Gromlko-Shultz 
siglato a Ginevra (oltre che 
un ellittico apprezzamento 
di Danilov per la proposta di 
moratoria missilistica che 
Craxi abbozzò a Lisbona). 
«Convergenze» anche sul Me
dio Oriente, sui punti di ten
sione nel cono sud africano e 
in centro America, anche se i 
commentatori sovietici sono 
stati costretti a cenni vaghi 
perchè non sempre è rintrac
ciabile una chiara posizione 
governativa italiana. 

Ma sembra di capire che 
Gromiko cercherà di fare le
va sui punti più solidi di una 
possibile convergenza, chie
dendo agli italiani di influire 
sulla trattativa di Ginevra e 
di fare qualche atto che pos
sa arrestare il processo di di
slocamento dei missili ame
ricani in Europa. In secondo 

luogo a Mosca è stata ap-

firezzata la freddezza con cui 
n Itaiia si è esaminato 11 

progetto reaganlano di 
«guerre stellari» e si punta a 
fare leva su questo dato. An-
che su Medio Oriente e Nica
ragua è probabile che da 
[larte sovietica si chieda al-
'Italia di esercitare una 

qualche influenza modera
trice sugli orientamenti di 
Washington e nell'ambito 
europeo. • 

Anche il probabile Incon
tro con il Pontefice dovrebbe 
rappresnetare un momento 
importante della visita ita
liana di Grofhiko. Nonostan
te i non buoni rapporti tra 
Vaticano e Mosca e le aspre 
polemiche sovietiche contro 
numerosi aspetti della politi
ca estera dell'attuale Ponte
fice, il Cremlino non sottova
luta di certo il ruolo che la 
Chiesa può svolgere in un 
quadro di rilancio su nuova 
basi del negoziato sul disar
mo. Si parlerà insomma es
senzialmente di politica 
estera, anche se un occhio di 
riguardo verrà posto anche 
sui temi della cooperazione 
bilaterale. 

Giuliette» Chiesa 
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Antinucleari bloccano 
un treno, 106 arrestati 

NEW YORK — A Vancouver, nello Stato di Washington, la 
polizia ha arrestato 106 dimostranti antinucleari, che aveva
no occupato i binari di una linea ferroviaria. I manifestanti 
'intendevano bloccare un «treno della morte», cioè un convo
glio carico di testate nucleari, diretto ad una base per som
mergibili Trìdent. Ci sono voluti 90 minuti agli 80 agenti 
intervenuti per liberare i binari e consentire al treno di ri
prendere il viaggio. Con quelli di ieri il numero totale del 
dimostranti arrestati da quando il convoglio è partito da 
Amarillo, nel Texas, lunedì scorso, sale a 133. NELLA FOTO: L» 
polizia rimuove i dimostranti dai binari. 

NICARAGUA Preoccupazioni per le dure dichiarazioni del presidente americano 

Le reazioni alle minacce di Reagan 
Per la Tass si tratta 

di un atto di «terrorismo» 
Negli Usa tante voci ostili 

sulla stampa e nel Congresso 
La Cia aveva messo a punto, 3 anni fa, un piano per rovesciare 
il governo di Managua - Lo ha dichiarato un alto funzionario 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'aver svelato l'intenzione di 
rovesciare il governo del Nicaragua si è risolto in 
un boomerang per Reagan. 11 presidente della 
commissione senatoriale BUÌ servizi segreti, il re
pubblicano David Durenberger, e il vicepresi
dente che è il democratico Patrick Leahy, hanno 
sollecitato il presidente a interrompere la sua 
campagna per ulteriori aiuti ai contras attraver
so la Cia e a formulare una nuova politica in 
concordanza con il Congresso. Durenberger ha 
detto: «Questo è sbagliato ed egli non può farlo». 
Leahy, a sua volta, ha dichiarato: «A nessun se
natore piace il governo sandinista, ma questo 
non significa che autorizzeremo le operazioni se
grete della Cia». Proprio ieri, del resto, si è appre
so che un piano mirante a rovesciare il governo in 
Nicaragua era già pronto da tre anni. Lo ha di
chiarato alle agenzie un alto funzionario della 
Cia che ha chiesto di mantenere l'anonimato. 

Reazioni ostili alla sortita di Reagan sono sta
te espresse anche da altri parlamentari. Ecco un 
Eanorama degli umori prevalenti. Senatore Clai-

ome Peli, democratico: «I contras sono terrori
sti perché usano la violenza, l'assassinio e il ter
rore per cambiare la politica di un governo. Per 
me l'aiuto dell'amministrazione ai contras cozza 
contro il suo orientamento antiterroristico». Per 
Jim Leach, repubblicano, sostenere i ribelli si
gnifica «metterci nelle mani di gente che non 
possiamo controllare completamente». Stephen 

Solare, democratico: «È stata una virtuale di
chiarazione di guerra al Nicaragua. Le dichiara
zioni del presidente ignorano il processo del 
gruppo di Contadora (i quattro paesi latino ame
ricani che si adoperano per una soluzione pacifi
ca della crisi) e le reali possibilità di trattare 
piuttosto che di fare la guerra». Arlen Specter, 
repubblicano: «Sono contrario a qualsiasi aiuto, 
aperto o segreto, diretto a rovesciare il governo 
del Nicaragua». Jim Wright, democratico: «Con
divido il disappunto del presidente per ciò che 
hanno fatto i sandmisti. Ma non credo che dob
biamo diventare gli angeli vendicatori di Dio. 
Questa non può essere la posizione americana». 

Anche i senatori che dichiarano di approvare 
le denuncie di Reagan, come il repubblicano Da
vid Durenberger, avrebbero preferito che si fosse 
pronunciato per il sostegno a una «rivoluzione 
democratica» e non*per il rovesciamento del go
verno. . . . ,i 

Negative, in toni assai fermi, le reazioni della 
stampa «liberal». Il «New York Times» scrive che 
«E tornata la presidenza imperiale», visto che 
Reagan accetterebbe di convivere con il Nicara
gua solo se il suo governo di sinistra si arrendes
se». 

Reagan è tornato sull'argomento in un collo-

3uio con alcuni editorialisti. Ha escluso l'ipotesi 
i una invasione del Nicaragua, vista l'ostilità di 

molte nazioni latino-americane. 
Aniello Coppola 

A Mosca ora tornano a comparire attacchi personali contro il 
presidente degli Stati Uniti - Una nuova «campagna di calunnie» 

Dal nostro corrispondente 
'MOSCA — Dura e immedia» 
ta la replica sovietica alla 
prima,conferenza del secon
do ciclo reaganlano e tutta 
concentrata sul Nicaragua. 
Tornano a comparire gli at
tacchi personali contro il 
presidente americano che 
avevano avuto un netto calo 
negli ultimi mesi dell'anno 
scorso e in coincidenza con 
l'incontro Gromlko-Shultz. 
Ora l'accusa di «terrorismo 
internazionale» viene di nuo
vo rivolta all'amministrazio
ne americana e a Reagan in 
persona il quale — scriveva 
ieri la Tass — «ha assunto di
rettamente il ruolo di leader 
della campagna di calunnie 
contro il Nicaragua». 

Non c'è più alcun dubbio 
— scriveva un altro com
mentatore — «sulle intenzio
ni arrfericane di abbattere la 
rivoluzione nicaraguense». E 

un terzo commento dell'a
genzia ufficiale sovietica 
(Wladimir Scekovzov) affer
mava che «tutte le misure in
traprese dall'amministrazio
ne Usa e dirette a continuare 
la politica di terrorismo in
ternazionale, sono finalizza
te alla creazione delle condi
zioni per un diretto interven
to armato nel Nicaragua». Lo 
stesso analista rifaceva poi 
l'elenco degli atti di politica 
estera con cui Washington 
ha sistematicamente fatto 
fallire tutte le iniziative «di 
soluzione politica, interrom
pendo unilateralmente i col
loqui diretti Usa-Nicaragua 
che si svolgevano a Manza-
nillo, in Messico; ostacolan
do in ogni modo il lavoro del 
«gruppo di Contadora»; fino 
alla esplicita dichiarazione 
di boicottaggio del Tribunale 
internazionale dell'Aja che 
aveva «osato» giudicare gli 
Stati Uniti per il minamento 

dei porti nicaraguensi e per 
altri atti apertamente ag
gressivi «contro un paese in
dipendente». 

Sotto l'aspra critica della 
Tass (commento di ieri di Ni-
kolal Cighlr) è finito anche il 
segretario di Stato Shultz 
che, a San Francisco, ha di
chiarato nei giorni scorsi «il 
dovere morale» degli usa di 
«prendere parte ai tentativi 
di rovesciamento di governi 
legittimi scomodi a Washin
gton». Così — continua Ci-
ghir — il presidente ameri
cano definisce «combattenti 
della libertà e la democrazia» 
gli «assassini e i torturatori 
della Guardia nazionale di 
Somoza» e si appresta a «for
nire all'aggressione che sta 
preparando contro il Nicara
gua una apparenza di legitti
mità».. 

gl.c. 

GRAN BRETAGNA Azienda del carbone e governo non vogliono trattare coi minatori «senza condizioni» 

Si può solo proseguire lo sciopero 
La decisione è stata presa venerdì all'unanimità - Continua il rientro in miniera, anche se non nella misura sostenuta dal Ncb 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le posizioni so
no chiare e diametralmente 
opposte. Il sindacato dei mi
natori, Num, rinnova la ri
chiesta di un negoziato «sen
za precondizloni». L'azienda 
del carbone, Ncb, e il gover
no non vogliono affatto trat
tare e cercano di forzare la 
«resa incondizionata». Gio
vedì scorso si sono infrante 
le ultime speranze di un ac
cordo. Anche la mediazione 
della confederazione sinda
cale Tue è fallita. E non pote
va essere diversamente per
ché la pretesa «offerta» pa
dronale altro non è che un 
aut aut «non negoziabile»: il 
Num dovrebbe accettare, 
senza discutere, la prerogati
va della direzione di chiude
re pozzi e licenziare manodo
pera come e quando lo creda 
più opportuno. I minatori 
dovrebbero concedere per 
intero proprio quello che è il 
nodo centrale della lunga 
vertenza. 

In quel caso, sarebbero 

f>assati invano dodici mesi di 
otta dura e coraggiosa. I 

mass media che hanno sem
pre alimentato una micidia
le offensiva contro l'agita
zione e i suol leader, esultano 
all'idea del Num «completa
mente isolato», in disaccordo 
anche con quelli che sono i 
suoi «ultimi alleati»: il Tue e 
gli altri sindacati che II han
no fin qui sorretti e che tut
tavia non sono riusciti ad ot
tenere per loro condizioni 

soddisfacenti che permetta
no un rapido e ordinato ri
torno al lavoro. Il direttivo 
del Num e la conferenza dei 
delegati, l'altro giorno, nn 
avevano altra scelta che or
dinare all'unanimità la pro
secuzione dello sciopero. An
che le correnti moderate 
hanno dovuto nuovamente 
appoggiare Scargill perché 
non Ce alternativa pratica
bile. Ma è una corsa col tem
po sempre più difficile. Lo 
stillicidio del rientro in mi
niera va avanti e, di qui a 
qualche settimana, potrebbe 
portare alla erosione finale 
dell'agitazione. 

Venerdì sono ritornati in 
miniera 445 lavoratori. Lo 
Ncb trionfa e afferma che, su 
un totale di 190 mila addetti. 
87 mila hanno ora ripreso 
l'attività. Il Num contesta la 
cifra e accusa la controparte 
di distorsione: «propaganda 
nera» intesa a seminare sfi
ducia accelerando la diser
zione dalla lotta. Domani, 
lunedì, si vedrà quanti deci
dano di varcare i cancelli dei 
pozzi. 

Oggi, in una grande dimo
strazione nazionale, a Tra-
falgar Squa're, il presidente e 
il segretario del Num, Sgar
gili e Heathfield, insieme al 
segretario del Labour Party, 
Mortimer, rilanceranno l'ap
pello per un ultimo, decisivo 
sforzo'indispensabUe a supe
rare il tremendo confronto 
iniziato ormai quasi un anno 
fa. 

Lo Ncb, come si è detto, so
stiene che il 46% della forza 
lavoro'è rientrato. Tuttavia 
il dato reale è che, su una 
produzione normale di 2 mi
lioni e mezzo di carbone alla 
settimana, vengono attual
mente estratte appena 750 
mila tonnellate: vale a dire, 
solo un terzo, esattamente 
come all'inizio dell'agitazio
ne. E, considerazione ancor 
più importante, la «normali
tà» non potrà tornare nelle 
miniere — anche dopo la 
conclusione dello sciopero, 
senza un accordo onorevole 
che restituisca produttività 
adeguata ad una forza lavo

ro angariata e frustrata dopo 
una estenuante prova di 
combattività in circostanze 
tanto difficili. A breve termi
ne il governo e lo Ncb voglio
no «sconfìggere» Scargill a 
tutti i costi. Ma non hanno 
affatto considerato le riper
cussioni di più lunga porta
ta: cioè come persuadere i la
voratori a recuperare la pro
duzione normale. Senza un 
accordo giusto, qualunque 
«ritorno in miniera» può rive
larsi tragicamente effimero. 

In un anno di lotta, sì sono 
avute otto sessioni negoziali, 
una più inutile dell'altra, co
me conseguenza dell'intran-

Brevi 
Craxi parlerà al Congresso Usa 
ROMA — Una nota dì Palazzo Chip ha informato ieri che I viaggio che a 
presidente del Conagbo Crara compra * 3 marzo negR Stati Uniti culminerà 
con un discorso davanti ai Congresso Usa riunito m seduta congiunta. 

Nicaragua, manca la benzina 
MANAGUA — Venezuela • Messico hanno deciso di «nterrompere le forniture 
di Q?eggK> al Nicaragua, denunciando la msohnbihtè del governo di Managua. 
Il Nicaragua nscrua così i blocco del traffico automoMistico per mancanza di 
benzina. 

Reso noto l'accordo Hussein-Arafat 
AMMAN — n governo giordano ha reso noto m\ i testo ufficiale deTaccordo 
firmato fra re Hussein e Yasser Arafat per una piattaforma negoziale comune 
L'accordo prevede, fra l'altro, a totale ntro (di Israele) dai tarnton occupati nel 
1967 per una pace globale e fondata sulle risoluzioni deOe Nazioni Unite e del 
Consiglio di Sicurezza. 

Tre uomini uccìsi in Irlanda del Nord 
BELFAST — Tre uomini armati, probabilmente membri delira, sono stati 
ucci» len mattina da una pattuglia detTeserato m un prato di Strabene, orca 
venti chilometri a sud di Londonderrv Si ignora la dinamica dello scontro 

sigenza governativa. Lo scio
pero è finora costato 6 mi
liardi di sterline. Si sono sus
seguiti innumerevoli scontri 
con la polizia accampata, sti
le militare nelle aree carbo
nìfere per proteggere i «cru
miri». Ci sono stati 9.555 fer
mi e arresti, più di tremila 
condanne, 6 mila feriti (di 
cui 1.398 poliziotti). La batta
glia più sensazionale era 
quella di Orgreave, in giu
gno, quando anche Scargill 
veniva ferito con uno scudo 
di plastica dalla polizia ed 
era ricoverato in ospedale. Si 
piangono anche vittime: Da-
ve Jones raggiunto alla testa 
da un corpo contundente (la 
polizia dice: «è stato solo un 
attacco cardiaco»), deceduto 
nel villaggio di Ollerton. Joe 
Green, 60 anni, travolto da 
un camion di crumiri davan
ti alla centrale elettrica di 
Ferrybridge. Sette persone 
hanno poi perduto la vita 
seppellite sotto montagne di 
scorie mentre raccoglievano 
frammenti di carbone per ri
scaldare le case. 

In tutto questo periodo il 
livello di partecipazione è» 
stato alto e vibrante. Il limite 
lo si riscontra semmai nella 
misura in cui, di fronte a 
mass media violentemente 
avversi, il Num non è riusci
to a proiettare 11 suo messag
gio al di là della cinta ag
guerrita dei distretti minera
ri dove lo spirito comunita
rio è dominante. Il Tue e i 
sindacati di tutto il mondo 

hanno generosamente pre
stato aiuto, il Partito laburi
sta ha fatto altrettanto an
che se la leadership ha più 
volte dovuto prendere le di
stanze da Scargill e dall'o-. 
scura manovra della «violen
za» su cui ha tanto speculato 
la stampa conservatrice. Vo
ci influenti si sono levate a 
condannare il disprezzo e la 
crudeltà della ristrutturazio
ne portata avanti dal gover
no: il vecchio MacMillan ha 
innalzato l'appello alla ra-

Bone dalla Camera dei 
>rds, l'ex premier conser

vatore Heath ha più volte 
bollato la linea monetarista 
di un governo che voluta
mente ignora 1 «disastri so
ciali» provocati dalle sue 
azioni. Hanno fatto altret
tanto i socialdemocratici e i 
liberali che pure non condi
vidono gli atteggiamenti di 
Scargill. Le Chiese, quella 
anglicana e quella cattolica, 
si sono mobilitate nell'offri-
re assistenza e mediazione: 
la Chiesa d'Inghilterra ha ri
chiamato i valori umani e la 
giustizia sociale di fronte a 
un «thatcherismo» che deli
beratamente li calpesta. 

Così la resistenza dei mi
natori è costretta a prolun
garsi e tanto più urgente e 
necessario è, in Gran Breta
gna e all'estero, soccorrere in 
ogni modo una memorabile 
campagna per il lavoro che 11 
governo conservatore vor
rebbe ora travolgere e soffo
care nel modo più spietato. 

Antonio BronJa 

SUDAFRICA 

Parte la campagna 
di denuncia e lotta 
contro l'apartheid 

Raccolte numerose firme di personalità italiane - Iniziative di sensi
bilizzazione dell'opinione pubblica dal 18 al 24 marzo prossimi 

ROMA — Anche In Italia sta finalmente 
prendendo corpo un'iniziativa di lotta contro 
il regime di apartheid che In Sudafrica conti
nua a discriminare la maggioranza della po
polazione nera. Il neocostltuito Coordina
mento nazionale per la lotta contro l'apar
theid, che raggruppa partiti, sindacati, Chie
se e organismi di volontariato, ha lanciato 
per il prossimo marzo una campagna di sen
sibilizzazione dell'opinione pubblica nazio
nale ed Internazionale sulla natura della se
gregazione razziale In Sudafrica, campagna 
che ha già ricevuto l'adesione di numerose 
personalità del mondo politico, sindacale, ar
tistico e culturale: Enzo Bìagl, Giorgio Ben
venuto, Tullia Carettoni, Pierre Camiti, Car-
raro, Bruno Caruso, Giancarla Codrignanl, 
Ottaviano Del Turco, Maria Pia Garavaglla, 
Luciano Lama, Miriam Mafai, Gian Carlo 
Pajetta, Gillo Pontecorvo, Camilla RaveA, 
Sergio Ruffolo, Domenico Rosati, Valdo Spi
ni, Pietro Scoppola, Paolo e Vittorio Tavìanl, 
Saverlo Tutlno, Benigno Zaccagninl. 

L'appello lanciato dal Coordinamento na
zionale per la lotta contro l'apartheid In Su
dafrica, che tutti possono sottoscrivere in
viando la propria adeisione al Coordinamen
to stesso c/o Mollsv, p. zza Abania 10,00153 
Roma (tei. O6/5750941), è il seguente: «L'a
partheid non è un affare Interno del Sudafri
ca, è una minaccia per la pace mondiale». 
Con queste parole, il vescovo Desmond Tutu, 
premio Nobel per la pace 1984, ha sottolinea
to la responsabilità della comunità interna

zionale per una soluzione pacifica, finché 
possibile, del dramma sudafricano. La lotta 
contro l'apartheid sta vivendo un momento 
decisivo: l'opinione pubblica di tutti 1 paesi 
può avere un ruolo essenziale per mettere 
definitivamente In crisi un sistema che l'As
semblea delle Nazioni Unite ha definito «un 
crimine contro l'umanità». 

«Lanciamo un appello a tutte le forze poli
tiche e sindacali, alle associazioni e agli or
ganismi democratici, agli esponenti del 
mondo politico e religioso, dell'economia, 
della cultura e dello spettacolo perché diano 
la loro adesione alla campagna promossa dal 
Coordinamento nazionale per la lotta contro 
l'apartheid in Sudafrica, che prenderà avvio 
con una settimana straordinaria di iniziative 
dal 18 al 24 marzo prossimi». 

Al Coordinamento sono giunte le felicita
zioni del responsabile dell'ufficio Onu In Ita
lia, Giorgio Paganelli, che ha Inoltre manife
stato l'intenzione di offrire alla campagna 
antl-apartheid tutto l'appoggio della rappre
sentanza italiana delle Nazioni Unite. 

A titolo di cronaca ricordiamo che un'ana
loga iniziativa negli Stati Uniti, cominciata 11 
21 novembre dello scorso anno, ha costretto 
il presidente Reagan se non altro a condan
nare apertamente il regime di Pretoria, an
che se gli Usa continuano a rimanere uno dei 
principali interlocutori del Sudafrica. Da
manti alle sedi diplomatiche del Sudafrica 
negli Stati Uniti hanno dimostrato da Jesse 
Jackson alla moglie di Luther King, da Har
ry Belafonte ai figli di Robert Kennedy. 

EXPO 
VACANZE85 
torino. . . 
esposizioni 
21 febbraio 
4 marzo 
feriali 15-23 — sabato e festivi 10-23 

turismo D nautica • caravan
ning e campeggio • moto e 
fuoristrada O articoli sportivi 
D casavacanze 
spazio verde 
centro di giardinaggio 
piante, attrezzature, consulenza 
expovacanze show 
moda estate, sport; arti marziali, 
ginnastica, aerobica, windsurf 
a secco, pattini a rotelle, bmx, 
tennis, squash, badminton 
spettacoli non-stop a cura del c.s.a.in 

expovacanze 
un anticipo d'estate 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio srl 

La Cooperativa Florovivaistica del 
Lazio rinnova anche quest'anno il 
tradizionale appuntamento alla 
prestigiosa manifestazione XXI 

'Flormart dì Padova dove sarà' 
presente con un suo stand e con 
la partecipazione attiva agli in
contri e dibattiti in calendario. 

00179 Roma 
Via Appia Antica. 172 
Tel. 06/7880802 - 786675" 

gran* lavori per enti e società' 

manutenzione denotanti 

pcofettaxtone e aMesttmento 41 ftartJM 
è 

mostre conf resa corniti* 
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